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Al Teatro Donizetti il grande abbraccio
di Bergamo ai suoi cittadini modello
Il Comune ha organizzato una seduta straordinaria del Consiglio sabato prossimo
Quindici le benemerenze assegnate. Previsto anche un concerto e un momento di festa

ROBERTO VITALI
a Sarà una festa di tutta
la città quella di sabato prossi-
mo, 18 dicembre, al Teatro Do-
nizetti. L’occasione è data dal-
l’appuntamento annuale per la
consegna, da parte del Comune
di Bergamo, delle benemeren-
ze a cittadini che hanno dato lu-
stro alla città e sono ritenuti,
per le loro opere e la loro perso-
nalità, degne di un pubblico rin-
graziamento da parte del Con-
siglio comunale e dell’intera cit-
tadinanza.

L’appuntamento di sabato
mattina al Teatro Donizetti (l’i-
nizio è fissato per le 10,30) sarà
una seduta straordinaria del
Consiglio comunale e anche
l’occasione per lo scambio degli
auguri per l’imminenza del Na-
tale e del Capodanno.

Per la circostanza sono stati
invitati a partecipare alla ceri-
monia tutti gli insigniti degli
anni scorsi, oltre a persone e as-
sociazioni che si sono resi pro-
tagonisti di donazioni al Comu-
ne. Sono stati invitati anche
esponenti delle varie associa-
zioni culturali, sociali e sporti-
ve cittadine. Interverranno
rappresentanze dell’Accademia
della Guardia di Finanza, del 3°
Reggimento Aquila, dei Bersa-
glieri e di altre istituzioni. Do-
po la cerimonia, l’Amministra-
zione avrà il piacere di offrire a
tutti gli intervenuti una breve
esecuzione musicale e un brin-
disi augurale con taglio del pa-
nettone.

Sono quindici i concittadini
che il Consiglio comunale ha ri-
tenuto quest’anno degni della
benemerenza. Alcuni riconosci-
menti sono stati assegnati alla
memoria. Cinque le medaglie
d’oro assegnate, di cui riferiamo
a parte. Ecco invece le dieci be-
nemerenze.

Fanfara «Scattini»
La Fanfara dei Bersaglieri è sta-
ta costituita nel 1990 per vo-
lontà di Virginio Del Prato, an-
cora oggi capo fanfara. Conta 40
componenti, quasi tutti giova-
ni, che si esibiscono con grande
successo in strade, piazze e tea-
tri in Italia e all’estero. I corsi
musicali sono gratuiti.

Giancarlo Alborghetti
Benemerenza alla memoria. Fi-
gura di spicco del volontariato
cittadino e del Cai (contribuì al-
la realizzazione del Progetto
Sos). È stato fondatore dell’U-
nione Sportiva Villaggio degli
Sposi, quartiere nel quale ha
sempre vissuto e dove si è ado-
perato con grande generosità in
molte iniziative nell’interesse
della collettività.

Massimo Casari
Nel 1994 si è trasferito in Boli-
via dove opera attivamente nel
recupero dei bambini e dei ra-
gazzi provenienti da situazioni
familiari disagiate e da aree so-
ciali bisognose della Bolivia. Dal
1996 è costituito a Bergamo il
Comitato umanitario Casari
che raccoglie fondi per il centro
educativo e ricreativo realizza-
to a Cochabamba.

Anna Bianconi Cortesi
Benemerenza alla memoria.
Per anni guida dell’Accademia
Carrara (dal 2000 ha fatto par-
te anche del Consiglio di ammi-
nistrazione), si è sempre dedi-
cata con passione alla valoriz-
zazione del patrimonio cultura-
le e artistico cittadino. Ha segui-
to la nascita della Gamec e ha
guidato per anni il Fai di Berga-
mo.

Luigi Cortesi
Benemerenza alla memoria.
Docente universitario e uomo
politico, giornalista (ha diretto
la rivista «Giano»), ha avuto una
brillante carriera accademica,
con numerosi studi pubblicati.
Negli anni Ottanta del Nove-
cento è stato un punto di riferi-
mento per il mondo operaio e
della cultura italiana.

Daniela Gennaro Guadalupi
Fondatrice e presidente del-

la Associazione aiuti per la ri-
cerca sulle malattie rare, si è
sempre distinta per iniziative al
servizio della comunità. Per
aver saputo coniugare capacità
manageriali e spirito di servizio,
ha ricevuto nel 1999 il Premio
Rosa Camuna della Regione
Lombardia e nel 2005 il Premio
Città dei Mille.

Ferruccio Guidotti
Scultore e pittore tra i più ap-
prezzati, ha frequentato la
scuola d’arte Fantoni e l’Accade-
mia Carrara. Numerose le mo-
stre personali in tutta Italia e
numerosi i riconoscimenti rice-
vuti. Le sue opere sono presen-
ti in collezioni private in Italia
e all’estero.

Emilio Moreschi
Imprenditore molto stimato,
possiede vivo interesse per la
cultura, l’arte e la storia della
città di Bergamo. Ha grande
passione per la cartografia e la
fotografia, temi che ha trattato
in diverse pubblicazioni. Nu-
merosi gli incarichi che ricopre,
tra cui la presidenza dell’azien-
da Rulli Rulmeca, della Sesaab
e della Fondazione Bernareggi.
È consigliere delegato della
Fondazione Bergamo nella Sto-
ria.

Francesca Piccinini
Nota pallavolista di origine to-
scana, da anni punto di forza
della squadra di serie A Volley
Bergamo Norda Foppapedretti.
La sua carriera è caratterizzata
dalla collezione di innumerevo-
li premi sia con la squadra na-
zionale italiana sia con la Fop-
pa, squadra con la quale ha vin-
to numerose volte il titolo na-
zionale e la Champions League.

Tito Terzi
Benemerenza alla memoria. È
stato un fotografo di talento,
con un grande amore per la
montagna. I suoi scatti fotogra-
fici hanno fissato gli angoli più
belli e anche più nascosti della
montagna bergamasca. Ha fir-
mato le foto per molti libri di
montagna e ha contribuito alla
nascita della rivista «Orobie». ■

Sabato 18 il teatro Donizetti ospiterà il Consiglio comunale straordinario per l’assegnazione delle benemerenze

Le cinque grandi figure
A

Tre medaglie d’oro assegnate alla memoria
A

Roberto Amadei
Vescovo

Medaglia alla memoria. Bergamo
rende omaggio a monsignor Rober-
to Amadei, vescovo della diocesi per
17 anni, dal gennaio 1992 al gennaio
2009. Di lui si ricordano con ammi-
razione l’impegno e la costanza per
il bene e la crescita della comunità
bergamasca, il suo sapersi rappor-
tare con tutti, indipendentemente
dalla appartenenza sociale, politica
o religiosa. Di monsignor Amadei si
ricordano anche la tolleranza, l’a-
scolto e la forza del dubbio. Volle
mettere al centro dell’attenzione del
Sinodo la parrocchia, cioè la realtà
del territorio. Grande fu la sua atten-
zione anche ai problemi della fami-
glia e delle persone più sofferenti.
Durante il suo episcopato ha com-
piuto 14 viaggi di matrice missiona-
ria; suo il merito di aver aperto la
prima missione cattolica a Cuba.

Antonio Moroni
Nobile
Medaglia alla memoria. Di nobile fa-
miglia, laureato in ingegneria, il con-

te Moroni si occupò di agricoltura
ma il suo interesse principale fu
sempre per la cultura e l’arte. Aprì al
pubblico lo storico palazzo di fami-
glia, in via Porta Dipinta. Nel 2006
diede vita alla Fondazione Museo di
Palazzo Moroni, con l’intento di sal-
vaguardare e proporre in modo
nuovo il patrimonio storico-artisti-
co di famiglia.

Camillo Paganoni
Oculista
Medaglia alla memoria. La città ri-
corda e onora la figura di medico e
al contempo la sua attività in cam-
po politico e del volontariato. Co-
me oculista, Paganoni è stato pre-
cursore nella tecnica dei prelievi e
trapianti di cornea e tra i primi a

usare la tecnica del laser per la cor-
rezione della miopia. Notevole an-
che la sua opera di medico volon-
tario in diverse zone dell’Africa
centrale.

Roberto Sestini
Imprenditore

La benemerenza viene conferita a
uno stimato esponente del mondo
imprenditoriale, che ha dedicato
molti anni anche alla attività di ser-
vizio in istituzioni pubbliche. Sesti-
ni è da decenni a capo del Gruppo
Siad, importante industria di rilievo
internazionale, che dà lavoro a ol-

tre mille addetti. Dal 1992 e sino al
marzo 2010 è stato stimatissimo
presidente della Camera di Com-
mercio, contribuendo con le sue do-
ti allo sviluppo dell’imprenditoria
bergamasca.

Willy Zavaritt
Esperto d’arte

Personaggio con grande cultura e
amore per l’arte. Gli viene ricono-
sciuto un importante apporto nella
gestione della Accademia Carrara,
di cui è stato presidente dal 1999 al
maggio del 2010. In questi anni la
Carrara ha fatto scelte significative,
tra cui la ristrutturazione della sede
espositiva, ancora in corso, e la par-
tecipazione con il prestito di quadri
a mostre internazionali di grande ri-
lievo. Zavaritt è stato anche socio
fondatore dell’Aeroclub Volovelisti-
co di Valbrembo e presidente dal
1970 al 1978.
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